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Data sopralluogo: _________________ Operatori: ______________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nome azienda: _________________________________________________________________________ 

Partita IVA:  | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ |  

Attività svolta: _________________________________________________________ dal _____________ 

Codice ATECO:  | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ |  

N° lavoratori totali: ____ Impiegati amministrativi: ____ Impiegati tecnici: ____ Operai in produzione: ____ 

 

ORGANIZZAZIONE DELLA 

PREVENZIONE 

Cognome e nome Presente al 

sopralluogo 

Datore di lavoro  � Sì       � No 

Dirigente  � Sì       � No 

Preposto  � Sì       � No 

RSPP (interno / esterno)  � Sì       � No 

RLS (aziendale / territoriale / sito)  � Sì       � No 

Medico competente  � Sì       � No 

 

CANCEROGENI PRESENTI: � Cromo � Nickel � Polveri di Legni Duri � FCR � Benzene 

 � Formaldeide � IPA � Altri (specif.) ______________________ 

 

 

Esposti o potenzialmente esposti al rischio cancerogeno: N. addetti _____________ 

 

Note e Osservazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

Timbro azienda 
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REQUISITI GENERALI 

Requisito Controllato Ck Indicazioni 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 - Indicazione attività lavorative che comportano la presenza di 

agenti cancerogeni/mutageni con l’indicazione del quantitativo 

di sostanze/miscele cancerogeni /mutagene o di processi 

industriali di cui all’allegato XLII  

- Indicazione n. di lavoratori esposti o potenzialmente esposti. 

- Livello dell’esposizione individuale  

- Indagini svolte per la possibile sostituzione degli agenti 

cancerogeni/mutageni. 

- Aggiornamento della valutazione. 

MISURE DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE COLLETTIVA  

 - Possibilità di adozione del ciclo chiuso 

- Aspirazione localizzata vicino al punto di emissione 

- Ventilazione generale 

- Pulitura dei locali, attrezzature e impianti 

- Procedure per i casi di emergenza (incidenti, eventi non 

prevedibili) 

- Misure protettive particolari per lavoratori esposti a rischi 

particolarmente elevati 

MISURE DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE  

 - Preventiva adozione di tutte le misure di prevenzione collettiva 

tecniche, organizzative e procedurali per evitare l’esposizione 

dei lavoratori a cancerogeni 

- Adeguatezza dei DPI in relazione ai cancerogeni considerati. 

CORRETTA CONSERVAZIONE 

DEI DPI E INDUMENTI 

PROTETTIVI 

 - Armadietto a doppio scomparto e/o 

- Doppio armadietto e/o 

- Posti separati per abiti da lavoro e abiti civili 

GESTIONE DEL DIVIETO DI 

FUMARE 

 - Cartellonistica 

- Luoghi dedicati 

- Individuazione del responsabile della verifica 

CONSUMAZIONE DI CIBO O 

BEVANDE 

 - Adozione delle misure igieniche previste per le lavorazioni 

comportanti l’uso di cancerogeni 

FORMAZIONE / 

INFORMAZIONE  

 - Generale e specifica; aggiornata in caso di cambio mansione o 

di modifica dei cicli produttivi se influisce sui rischi specifici 

SORVEGLIANZA SANITARIA   
 - Protocollo sanitario correlato ai rischi specifici 

- Adempimenti specifici sulla documentazione sanitaria in caso di 

cessazione del rapporto di lavoro 

REGISTRO DEGLI ESPOSTI A 

CANCEROGENI PERFESSIONALI 

 - Nominativi degli esposti ed attività svolta; dati di esposizione 

ed eventuali variazioni; specificazione del metodo di misura; 

tempestivo aggiornamento in caso di variazione 

dell’esposizione. 

- Trasmissione del registro all’OdV e all’INAIL 
 


